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FINALE-BRIVIDO IN VETTA: IL VERONA 
RIMETTE IN DISCUSSIONE ANCHE IL PISA ss 
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Gli scaligeri rimontano un gol di svantaggio (2~ì) 

Il Verona strappa a 
Bari due 

punti - oro 
De Min dopo l'iniziale incertezza con­
tiene l'assalto disperato dei pugliesi 

MARC.MOKI: (iallctti (II.) al 
:»'. Mascetti (V.) al 4H* «lei 
primi» tempo; Monatti (V.) 
al 25' ilcllu ripresa. 

IlAKI: Miniussi; Diomedi, Zi-
gnoli; Correnti, Vasini, iMiic-
cini; De Nardi, Cusi.su. (lai-
letti, Mujcsaii. Cicogna. 

VKKONA: De Min; 'l'anello. 
l'etrelli; iMascetti, Savoia, 
Dattistoni; Fluitomi, Maddè, 
Dui, Monatti, Sega. 

AKBITKO: Shurdeliu. di Ito-
ina. 
NOTK: untoli 8-:t per il Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 16 giugno 

Il Bari ha forse perduto Tin­
telo campionato con l'odierna 
sconfitta interna subita ad 
opera di un Verona, rinfran­
cato dalle recenti avversità, 
che ha dominato a centro 
campo con Mascotti, Maddè e 
Monatti, dando l'impressione 
di avere ancora molte ener­
gie da spendere. 

Ed è a centro campo, a no­
stro avviso, che il Bari ha mo­
strato le sue lacune con Ca-
sisa e Correnti che sono sem­
brati l'opposto di quello che 
lurono domenica scorsa al 
Flaminio di Roma contro la 
1-azio. 

Inoltre bisogna dire che. 
probabilmente, proprio ogni 
non bisognava mettere fuori 
squadra Armellini. 

Il Bari passa in vantaggio 
al li' quando Galletti, ricevu­
ta una bellissima palla da 
Mujesan, saetta a rete e De 
Min non riesce a deviare a 
pugni oltre la traversa; si è 
trattato indubbiamente di un 
errore banale del portiere, che 
con il passare dei minuti ac­
quisterà sempre più padronan­
za dei propri mezzi e contri­
buirà decisamente alla vitto-
na dei veneti. 

Al 1.'»' il Bari ha una buona 
occasione per raddoppiare, ma 
Mujesan prima e De Nardi 

«Amicizia»: o.k. 
Spai e Àtalanta 

ZURIGO, 16 giugno 
Nell 'ambito della Coppa dell.i 

\umiz iu (seconda Kiornatu), la 
Spai h.i bat tu to venerdì a Neuchà-
tel la Xamax por 3 0 i2-0». I * reti 
Mino sui te segnate nel p runo tem­
po al 21 ' da Ik-.ui ed al 27' da 
DoU'Oniodunne e nella ripresa al 
7' da Bigon. 

A San Gallo l 'Atalanta tia bat­
tuto i! Brtiehl per 7-0 (1-0». Reti 
di Milani. Novellini (2>. Rtgotto. 
Marchetti . Dano\a e Kasjora (au­
torete» 

Ad Aarun, la squadra locale ha 
bat tuto H L. Vicenza per .1-2 (2-21. 
('• r la squadra italiana le reti MI 
ri» stato s,«nate da Circolo e dal 
terzino Wnlz (autorete*. 

dopo, non riescono a passare 
per una bravura del portiere 
veronese; subito dopo ci pro­
va Diomedi che, da pochi 
passi, manda sull'esterno del­
la rete, dando l'illusione del 
gol. 

Poi è il Verona che prende 
a manovrare — come abbia­
mo già detto — a centro cam­
po e per circa un quarto d'ora 
si spinge avanti, nel tentativo 
di pareggiare le sorti. Finan­
che il terzino Petrelli va al­
l'attacco, poiché Cicogna è sta­
to inopportunamente arretra­
to a difesa del vantaggio ac­
quisito. La difesa del Bari rie­
sce a disimpegnarsi puntiglio­
samente con il bravo Zignoli, 
al solito forte e grintoso, con 
Diomedi, Vasini e Muccini, 
ma al 43' deve capitolare, sia 
pure nel modo piti banale. In­
fatti Bonatti batte una puni­
zione da una trentina di me­
tri, un difensore barese re­
spinge corto, riprende Mescet­
ti, solo solo in piena area di 
rigore, e da pochi passi mira 
e centra l'angolo destro di Mi-
niussi. 

Il primo tempo si chiude 
con un'altra magnifica occa­
sione sciupata da Galletti, al 
45'. Il giocatore biancorosso 
riceve un pallone in diago­
nale da Cicogna, potrebbe fer­
marsi e mirare tranquillamen­
te, ma tira precipitosamente 
e De Min para. 

La ripresa inizia con una ca­
rica disordinata del Bari. I 
biancorossi tentano di passa­
re di nuovo in vantaggio, ma 
i veronesi si mostrano tatti­
camente superiori e, ancora a 
centro campo, vincono il con­
fronto con i baresi, i quali 
sbagliano continuamente, ap­
paiono nervosi e alcuni mol­
to stanchi. 

Bisogna notare che al 5* Mu­
jesan s'intestardisce nel gioco 
individuale, vuole andare a 
rete da solo e perde una buo­
na palla, mentre De Nardi at­
tende solo sulla destra. 

Il gioco si trascina cosi 
Ano al 25', quando Bonatti 
scambia con Bui in velocità, 
sorprende nettamente la dife­
sa barese e segna inesorabil­
mente, sempre sulla destra di 
Miniussi. 

Il resto della partita si sin­
tetizza negli attacchi scrite­
riati e poco convinti dei ba­
resi. e nella tattica intelli­
gente dei giocatori veronesi, 
consistente nel trattenere la 
palla, rinviare e perdere tem­
po. 

Al termine di questo entu­
siasmante e drammatico in­
contro, la folla sportiva bare­
se ha applaudito sinceramente 
gli ospiti veneti. 

Gianni Maiani 

Una rete di Spagni rilancia i lagunari verso la salvezza 

L'ardore del Venezia ha la 
meglio sul 
Pisa (1-0) 
1 toscani sono apparsi slancili 
specie nel reparto attaccante 

La Lazio segna spronata dai... fischi dol pubblico 

Soldo riduce al lumicino 
le speranze foggiane (1-0) 

/ / gol decisivo realizzato dopo un'azione tutta elaborata e conclusa dai difensori 

LAZIO-FOGGIA — Soldo, autore 
del gol della vittoria laziale. 

MAKCATOKK: Soldo, al 30* 
della ripresa. 

LAZIO: Di Vincenzo; Zanetti. 
Marchesi; Governato, Soldo, 
Itonzou; Musatti, Cucchi, Fa­
xa, Gioia, Dolso. 

FOGGIA: Pillotti; Capra, Vi-
\ iiin; IMrazzino. Valadè, 
Faleo; Oltramari, Cambi­
no, Traspedini, Zanardcllo, 
Molla. 

AKBITKO: Concila di Torino. 
NOTE: Vivian ha giocato 

gli ultimi dieci minuti zoppi­
cante all'ala a causa di un in­
fortunio. 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 16 giugno 

La Lazio si è congedata dal 
pubblico amico, nell' ultima 
partita casalinga della stagio­
ne calcistica, con un risulta­
to statisticamente positivo: un 
risultato che dovrebbe addol­
cire almeno parzialmente la 
bocca ai tifosi amareggiati 
per il deludente campionato 
della squadra biancazzurra. 

Ma il condizionale è d'ob­
bligo perchè in realtà, a pre­
scindere dal risultato finale, 
la Lazio ha voluto conferma­
re i suoi notevoli limiti e di­
fetti anche in quest 'ul t ima 
partita t ra le mura amiche: 
limiti e difetti che, come è 
noto, riguardano soprattutto 
le fasi conclusive perchè il 

gioco si svolge abbastanza pia­
cevole e disinvolto sino ai tre 
quarti di campo per poi dis­
solversi praticamente nel nul­
la sia che giochino Morrone 
e Massa, sia che invece li so­
stituiscano Fava e Bagatti (co­
me è accaduto oggii. 

Perciò gli scarsi spettatori 
avevano sopportato per tutto 
un tempo il molto fumo (sen­
tii arrosto) prodotto dalla 
squadra laziale: avevano su­
bito in silenzio i tocchi ed i 
tocchetti di Dolso e compa­
gni, sempre nella speranza che 
prima o poi si trovasse un 
varco per battere Pinotti. 

Ma poiché in 45' non c'era­
no stati più di un paio di ten­
tativi a rete, ambedue ad ope­
ra di Cucchi, e conclusisi con 
tiracci fiacchi sul portiere, gli 
spettatori nella ripresa hanno 
dimostrato di non poterne 
più: prima si sono sfogati a 
suon di fischi, poi con il co­
ro: « Buffoni! Buffoni! », alme­
no parzialmente ingiusto per­
chè non si può spremere san­
gue da una rapa, ed i gio­
catori laziali avevano dato fi­
no a quel momento tutto 
quello che avevano. 

Ma, come se il coro sfotten­
te avesse avuto il valore di 
una frustata in pieno viso, 
alla mezz'ora la Lazio è riu­
scita a passare: per merito di 

un difensore (Soldo) e a se­
guito di un'anione condotta 
quasi esclusivamente da dilen-
son. Ha cominciato, infatti. 
Ronzon allungando a Soldo il 
quale ha cercato l'appoggio di 
Dolso, poi ha scambiato due 
volte con il terzino Marchesi 
ricevendo infine la palla men­
tre stava proiettandosi nel cor­
ridoio giusto. Una staffilata in 
corsa e per il povero Pillot­
ti, pur bravo nella sua parte, 
non c'è stato niente da fare. 

Cosi, mentre i biancazzurri 
si abbracciavano, i foggiani ri­
cevevano il colpo del k.o., su­
bendo la sconfitta che ha pra­
ticamente spento le loro resi­
due speranze di promozione in 
serie A. Ma per ciò non pos­
sono prendersela con la La­
zio; debbono invece recitare 
il meo. culmi- perchè i foggia­
ni sono scesi in campo con 
una t a t t i c a estremamente 
chiusa; direi, anzi, addirittu­
ra rinunciataria, lasciando in 
avanti due sole punte (Traspe­
dini e Oltramari) e lasciando 
quasi sempre l'iniziativa al­
l'avversario. 

E non hanno cambiato tat­
tica nemmeno quando hanno 
visto che la Lazio era prati­
camente inoffensiva, nemme­
no quando i fatti hanno dimo­
strato che potevano conquista­
re l'intera posta. Infatti il 

Foggia ha condotto due sole 
azioni in contropiede: due 
azioni, però, che hanno pro­
vocato lo scompiglio nelle h-
le della Lazio. 

Al 24' del primo tempo Ol­
tramari, fuggito in contropie­
de, ha traversato con violen­
za, Zanetti ha respinto in ro­
vesciata, Cambino ha ripreso 
ribattendo in porta ove Di 
Vincenzo è stato costretto ad 
un'autentica prodezza per 
sventare la minaccia. 

Ed al 7' della ripresa una 
rapida azione Oltramari-Tra-
spedini ha invitato al tiro il 
terzino Vivian, il cui bolide 
in corsa sfiorava di poco la 
traversa. Se il Foggia aves­
se insistito, dunque probabil­
mente le cose si sarebbeio 
messe male male per la La­
zio che, sppcie nella ripresa. 
era calata visibilmente anche 
di ritmo e pareva prossima 
ad andare in barca: ma. co­
me abbiamo detto, i pugliesi 
non hanno capito che era il 
momento di spingere sull'ac­
celeratore. o forse non hanno 
voluto osare e sono stati pu­
niti. 

Peccato per gli sportivi log-
giani, che per il loro entusia-
s n o meritavano di vedere la 
loro squadra tornare in se 
n e A. 

Roberto Frosi 

Gli amaranto raggiunti su rigore U-1Ì 

Due espulsi a Livorno: 
la Reggiana salva all'85' 

Dopo 90' senza risparmio 10-OÌ 

Il Perugia non 
cede a Messina 

MARCATORI: Cella (L.) al 2B* 
del p.t.; Crippa I (R.) su ri­
gore al 40' della ripresa. 

LIVORNO: Cori; De Petrilli. 
Calvani; Caletti. Cairoti, Az­
zali: Di Cristofaro, Gualtie­
ri, Cella, Santoli, Nardoni. 

REGGIANA: Boranga; Berli­
ni I, Giorgi; Crippa I I , Ni-
grisolo, Pienti; Fanello, Maz-
zanti. Del Fabbro, Zanon. 
Crippa I. 

ARBITRO: Valagussa di Lecco. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 16 giugno 

Appena 6.000 persone pre­
senti sugli spalti, gli « irridu­
cibili » della tifoseria locale 

venuti più per « orecchiare » 
sul calcio-mercato che per as­
sistere alla penultima di cam­
pionato; in tribuna osserva­
tori e allenatori di varie so­
cietà e squadre; due compa­
gini a confronto: Livorno e 
Reggiana, che ormai in que­
sto torneo hanno da difendere 
solo il prestigio di un cam­
pionato per loro onorevole. 

La partita, dopo il primo 
quarto d'ora al piccolo trot­
to si è risolta in una batta­
glia: Caleffl e Mazzanti espulsi. 
Pienti. Zanon, De Petrini e 
Cai/oli ammoniti. Un rigore, 
concesso da Valagussa, a set­
te minuti dal termine per fai-

CALCIO PANORAMA 
Ì"J i,% „ ' 

SERIE B 
RISULTATI 

Verona-*Bari 
Catania-Potenza 

. . 

. 

Livorno-Reggiana 
MMiina-Perug;! 
Novara-Genoa 
Padova-Modena 

i . 

- -
- • 

Palermo-Catanzaro . 
Reggi na-Monza 
V«r»ezia-Pi*a . 

ha ripesate i l 

PALERMO 
PISA 
VERONA 
BARI 
FOGGIA 
REGGIANA 
MONZA 
LIVORNO 
CATANIA 
REGGINA 
LAZIO 
CATANZARO 
PADOVA 
MODENA 
LECCO 
GENOA 
MESSINA 

PERUGIA 
VENEZIA 

NOVARA 
POTENZA 

Con 19 reti: 

. 

. 

. 

. -
- • 
• • 
• • 

Lecco 

>unti 

52 
48 
46 
46 
45 
43 
41 
41 
40 
40 
38 
37 
37 
37 
35 
35 

35 

35 
34 

33 
72 

2-1 
4-1 
1-0 
1-1 
0-0 
1-1 
0-0 
2-0 

1-0 

' -

Domenica prossima 
Foggia-Palermo 
Genoa-M«»*ina 
Lhrorno-Catanù i 
Modena-Venezia 
Monza-Lecco 
Novara-Calami 
Perugia-Bari 

irò 

Potenza-Reggina 
Reggiana-Lazio 
Verona-Padova 

R<pc$a ii 

CLASSIFICA 

G. 

39 
40 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 
39 

39 
39 

39 
39 

in 
V . 

12 
12 
11 
16 
10 
9 

10 
9 
9 
9 

10 
7 
9 
9 
5 
7 
9 

9 
8 

6 
4 

casa 
N. 

7 
7 
6 
2 
6 
S 
7 
8 
7 
9 
7 

10 
8 
9 

10 
9 
8 

6 
9 

I I 
8 

p. 

i 
i 
2 
2 
3 
2 
2 
2 
4 
2 
3 
3 
3 
1 
5 
3 
3 

4 
3 

2 
7 

CANNONIERI 
Wujttan; con 17: Traipedini; 

r>ià 

fuor 
V . 

6 
5 
5 
2 
4 
5 
2 
6 
S 
4 
0 
2 
3 
1 
2 
2 
1 

1 
1 

1 
0 

con 
lizzaro; con 13: Enzo Ferrari, Animonti, Morali 
Bui • Strada; con 1 1 : Sa la, Galletti Mantenuti 

cava 
M. 

9 
7 
8 
8 

11 
7 

10 
3 
S 
5 

n 
9 
5 
8 

11 
8 
7 

9 
7 

8 
6 

14 

P. 

4 
8 
7 
9 
5 
8 
8 

11 
9 

10 
8 
8 

11 
11 
6 

10 
11 

10 
11 

I I 
14 

SERIE C 
GIRONE « A » 

RISULTATI: Biellese-Udinese 0-0; Bolzano-Treviso 0-0; Como-Ales­
sandria 3 - 1 ; Legnano-Entella 1-0; Monfalcone-Mestrina 1-1; Pa-
via-Verbania 1-0; Rapallo-Pro Patria 2 - 1 ; Solbìatese-Marzotto 1-0; 
Savona-*Trevigliese 4-0; Triestina-Piacenza 0-0. 

CLASSIFICA: Como punti 56; Piacenza 4 8 ; Savona 46 ; Udine­
se 45 ; Verbania 4 0 ; Pro Patria e Solbiatese 39 ; Alessandria e 

; Legnane 37; Marzotto, Entelli. Triestina, Treviso e Monfalco-
j ne 35; Trevigliese e Biellese 34; Rapallo 33; Pavia 27; Bolzano 
! 26; Mestrina 24. 

Alessandrta-ScIbiaTe^e. En:ella-Pava Mar;ctto-Raoaiio f.'estr.-'a-
Biellese. /.'cr.falcor.e-Bclza-.o; Piacenza-Trevigliese. Prc Patrie 

; Triestina; Savcna-Treviso, Udmese-Legra^c Verbar-.-e-Ccv-c 

" t i GIRONE « B » 
F - S" | RISULTATI. Arezzo-Siena 1-1; Jesi-'Città di Castello 3-0, Raven-
40 22 na-*Carrarese 2-0; Maceratese-Masse** 1-1; Pistoiese-Anconitana 
48 32 1-0; Pontedera-Pesaro 1-0; Cesena-*Rimini 2 - 1 ; Sambenedettese-
40 27 Prato 2-2; Spezia-Empoli 2 - 1 ; Torrese-Ascoli 04). 
5 4 4 0 \ CLASSIFICA: Cesena punti 50; Spezia 47 ; Prato e Arezzo 46; 
3 9 3 3 Sambenedettese 45; Siena 4 1 ; Maceratese 40 ; Del Duca Asco-
38 31 * ( i 3 g . anconitana 37; Pesaro e Torres 36; Empoli 35; Rimini e 
4 7 4 3 1 Jesi 34; Massese 32; Pontedera 3 1 ; Pistoiese 30 ; Ravenna 3 1 ; 
3 1 3 2 Città di Castello 26; Carrarese 25. 

._ ._ ' A-,cci ' tara Arerrc; Cesena-Pcntecera, De! 0_;a Ascoli-Scena. 
_ . , _ 1 Fmpo!i.Sambered*'te5e: Mass-se-Rirmrv; Pisrc^se-Gtta d- Cas'ei-
•»* in i ' ° : Prato-Jesi. Ràve^na-Vis Pesaro, Sena-Carrarese, Tcrres-Ma-
- . - , ceratese 
37 38 ! GIRONE « C » 
33 38 
3 6 3 | ! RISULTATI: Barletta-Lecce 1-0; Internapoli-Chieti 0-0; Aquila-
, . . - ; Cosenza 1-0; Pescara-Casertana 1-1; Salernitana-Avellino 1-1; Ak-
_ . ._ ' ragas-*Siracusa 1-0; Ternana-Crotone 1-0; Taranto*'Treni 1-0; 

! Trapani-Massiminiana 1-1. Ha ripesato il Nardo. 
22 28 ' 

! CLASSIFICA: Ternana punti 5 1 ; Casertana 4 9 ; Taranto 45 ; Lee-
1 ce 4 1 ; Salernitana 40 ; Pescara 39 ; Avellino 38 ; Cosenza e In-

2 2 5 3 1 ternepoli 36 ; Trapani e L'Aquila 34; Croton* • Massiminiana 3 1 ; 
j Nardo, Chieti • Barletta 30; Akragas 28; Treni 24; Siracusa 19. 

Il Pescara ha giccato t r a partita H più. 

: Piaceri, Pel- { Casertana-lnternapcli; Ch.eti-Barletta; Cosenra-Nardo: Lecce-Avet-
i, Joan; con 12: ! l ine; Massiminiana-Akragas; Salernitana-Ternana; Siracusa-L'Aqui-

i la; Taranto-Trapani, Tram-Crotcre. Ripesa il Descara. 

lo di mani in area di Azzali, 
ha dato il pareggio alla Reg­
giana rendendo ancora più ac­
cesi gli ultimi minuti di gara. 

Il Livorno si è visto sfug­
gire negli ultimi minuti di ga­
ra una vittoria che aveva am­
piamente meritato sul campo, 
confermando l'attuale stato di 
grazia che la squadra attra­
versa in questo scorcio del 
torneo nonostante le recenti 
polemiche sorte all'interno del­
la società e le difficoltà diri­
genziali. 

Ed ecco la cronaca. Nei 
primi quindici minuti la pri­
ma azione è della Reggiana 
con Pienti che effettua un 
tiro sulla sinistra costringen­
do Gori in angolo; al 14' gli 
amaranto si fanno avanti con 
Cella che tira alto; dopo il 
primo quarto d'ora il gioco 
si vivacizza per merito degli 
amaranto: Santon, su punizio­
ne. impegna Boranga in ango­
lo, e al 23' lo stesso Santon 
tira al volo sulla destra di 
poco alto sulla traversa. 

Al 24' Santon impegna an­
cora Boranga su punizione; 
il portiere emiliano para in 
due tempi. Al 2.V è la Reggia­
na che si fa avanti costrin­
gendo la difesa amaranto a 
salvare in angolo. Al 26' ri 
Livorno passa: un'azione Nar­
doni - Calef f i - Nardoni mette 
Cella in condizioni di tiro nei 
pressi di Boranga e la rete 
è fatta. Al 42' la Reggiana 
batte una punizione che fa 
centro ma l'arbitro Valagussa 
fa giustamente ripetere in 
quanto non aveva ancora fi­
schiato. Sul secondo tiro Gori 
para ma non trattiene; vi e 
una selva di gambe e alla 
fine Azzali riesce a risolvere 
l'intricata situazione per gli 
amaranto. AI 44* dopo che la 
partita si era scaldata e vi 
erano state alcune ammoni­
zioni e alcuni scontri t ra i 
giocatori vengono espulsi Maz­
zanti e Caleffi. 

Nel secondo tempo al fi' un 
corner di Nardoni non viene 
trattenuto da Boranga, Cella 
non sfrutta l'occasione propi­
zia. Al 9' un'azione di Pienti, 
che si incunea in area ama­
ranto: il tiro è alto: in questo 
momento la Reggiana si fa 
avanti nel tentativo di equi­
librare le sorti dell'incontro. 
Al 12' Gualtieri è solo da­
vanti a Boranga, che devia 
la palla; l'azione continua da 
Cella a Santon e il tiro della 
mezz'ala amaranto è fuori di 
poco. Al 16' C o n salva sui 
piedi di Pienti. 

Al 35* azione Cella-Gaalt ie­
ri, la mezz'ala va via in drib­
bling, tiro, Boranga salva in 
angolo. Al 38* beffa per il 
Livorno: un cross di Pienti 
in area amaranto viene fer­
mato da Azzali con la mano: 
l 'arbitro Valagussa non ha 
esitazioni: rigore. Cnppa I I 
trasforma in rete. 

Roberto Benvenuti 

PERUGIA: Valsecchi: Pani». 
Olivieri: («rossetti. Polen-
tes. Bacchetta: Azzali, 'for­
chetto, Balestrieri. Piccioni. 
Mainanti. 

MESSINA: Baroncini; Bc-
natii. Garbuglia; Benfatto. 
Gavazza, Pesce; Fracassa, 
Gonella, La Rosa. Bonatti. 
Lupi. 

ARBITRO: De Rohbio di Tor­
re Annunziata. 

DAL CORRISPONDENTE 
MESSINA, 16 g iug i r 

Una faticaccia, quella odier­
na, per i ventidue uomini in 
campo, costretti a lottare sot­
to un sole cocente per 90 mi­
nuti filati, senza potersi con­
cedere una sosta, stante le e-
sigenze di classifica, e alla fi­
ne un risultato di parità, che 
va bene per il Perugia, ma 
non certo per il Messina. Il 
gol della vittoria messinese. 
tanto sospirato e tanto perse­
guito per tutta la partita, e 
rimasto solo un pio desiderio 
per atleti e sportivi messine­
si cui è rimasto solo l'ama­
ro in bocca. La caliga prima 
del mancato successo deve ri 
cercarsi non tanto in una pro­
pria disarticolata azione ol 
fensiva quanto nella perfetta 
tenuta difensiva da parte del 
Perugia. 

I difensori pemsini hanno 
attuato un sistematico e riso 
roso controllo sull'uomo co 
sicché gli avanti me«ine e i 
hanno trovato sempre pochi 
spazi per manovrare e rari 
corridoi utili. Nella ripresa 
tuttavia essi sono riusciti a 
licenziare alcuni tiri da retr-
insidiosi, ma ci «=i P me«.so di 
mezzo Val«ecchi con altret­
tanti interventi semphcerr.en 
te mirabolanti. II Perugia, a 
conti fatti, ha ben meritato 
il risultato parzialmente po«-i 
tìvo. Ha operato sempre col 
massimo ordine tattico, con 
un controllo perletto dei mo 
vimenti avversari, con un fe­
lice autocontrollo e ^opraitut 
to. quello che conta, con a--
soluta correttezza 

In difesa tutti ^u di uno 
standard veramente notevole. 
particolarmente, oltre al cita­
to Valsecchi. portentosi Oli­
vieri e Grossetti 

Molto accorta la so>iituzio 
ne all'attacco dell'estrema pun­
ta Duccini con il laterale Az 
zali, che ha dato un eonsirìe 
revole contnbuto per la tenu­
ta del centro campo. Nel Mes­
sina il gioco spesso si è in­
ceppato. sia per la stretta 
guardia avversaria, sia per un 
eccesso di individualismo che 
ha caratterizzato negativa­
mente l'azione degli avantr 
movimenti spesso avventati e 
precipitosi anche per effetto 
di un palese nervosismo. 

La speranza di salvezza del 
Messina non è ancora tra­
montata, ma resta assai fie­
vole perchè domenica la squa­
dra di Mannocci e attesa MI 
di un campo infuocato: quel­

lo. genoano. Il pai luci­
do e redditizio fra i messi 
nesi è stato Pesce che si e 
confermato uno stopper di 
lusso. 

Edoardo Biondi 

Giro d'Aosta: 
inizio trionfale 

di Vianelli 
AOSTA, l o cjtLgno 

I-u prima tappa del Ciro delU 
Val d'AoMa ChatilIon-AoM.» di km 
ÌVi. «• «.\il.i \ in!a eia Vianrlli. r t -
duce d.il suc-cesso nrile » AntKht 
Romaene » F<o> l'ordine d 'arr ivo 

1 I-RANCO VIANEU.I «Ped. 
Brev-iiino > t TZ '. rr.edi.i W.2*X 
2 (<in:i (Telewatt». :i .V0.V. •< 
Balduzzl (Fiat», a VÌO". 4. Polla 
(Vallerei '•> I.i-.t <SP «. fi Pala?-
n. 7 Poct hieUn K Giaccone. 

MARCATORE: Spagni al IV 
della ripresa. 

VENEZIA: Rullami; Lcn/i. 
Grossi; Neri. Nanni. Spagni; 
Hcrtogua, Bercila. Manfredi-
ni. Bellina/zi, Dori. 

PISA: Annibale: .Massari, Ga-
sparroni; Burontini. Federi-
ci, Goufiantiui; Mauser* i-
zi, Gugliclmoni. Mascalaito. 
Joun, Piaceri. 

ARBITRO: Motta di Monza. 
NOTE: Spettatori oltre die­

cimila, fra cui a migliaia quel­
li di parte pisana. Numerosi 
e piuttosto vivaci i loro scon­
tri con la tifoseria locale. Tie­
pido pomeriggio di sole dopo 
la noiosa ed insistente acque­
rugiola caduta fino ad un'ora 
prima dell'incontro. Calci d'an­
golo 7-3 per il Venezia. Nessun 
incidente di rilievo. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 16 yiucjno 

11 Venezia ha strappato con 
ì denti e con il cuore l'indi­
spensabile vittoria perchè l'ul­
tima speranza non colasse ma­
linconicamente a picco. Una 
vittoria voluta rabbiosamente. 
inseguita con il solito gioco 
approssimativo ma con la 1 or­
za della disperazione 

Quest'oggi in laguna si e 
parlato .soprattutto con il lin­
guaggio dei pisani. Erano a 
migliai;!, forse più numerosi 
e senz'altro p>ii vocianti dei 
tifosi di casa, ma ad un trat­
to — come invasi dal cloro 
formio — sono improvvisa­
mente ammutoliti. E ' stato 
verso la metà del secondo 
tempo, quando Spagni e pioni 
bato come un laico su una 
palla vagante al limite del 
l'area neroazzurni per colpii-
la con quanta più energia pos­
sibile e scagliarla alle spalle 
del bravo Annibale. In quel 
momento si e compreso che 
difficilmente pei il Pisa in 
campo sarebbe stato resta. 

Tecnicamente e ionie ini 
pianto di gioco, la formazione 
di Lucerli sovrasta senza dub­
bio il Venezia, ciò che del 
resto ha dimostrato chiara­
mente anche oggi, ma la stan­
chezza ha lasciato da tempo 
un segno profondo nei suoi 
ranghi e impedisce di mano­
vrare in avanscoperta con la 
sicurezza e la puntualità che 
ancora gli riescono invece nel­
le retrovie e sul centro cam­
po. Joan. Mascalaito, Manser-
vi/i tallonato senza requie dal 
muscoloso Letizi, non ce la 
facevano a .sbrecciare il for­
tilizio eretto da Neri, Grossi, 
Nanni e dagli altri neroverdi 
davanti a Bubacco. C'era sol­
tanto da sperare nella for­
tuna. oppure... nella Lazio 

Appunto nell'apprenderc la 
notizia che la Lazio stava pie­
gando il Foggia. ì sostenitori 
pisani hanno trovato nuova 
foga per incitare la propria 
squadra, ma piti ancora per 
esplodere all'annuncio del ri­
sultato di Roma in una fra­
gorosa ovazione. 

Inutili, a quel punto, i bv, 
i ma, le recriminazioni e le 

Hello seconda prova del Campionato Toscano 

Guizzo di 
su Trinci 

SERVIZIO 
OONORATICO. i o C L 9 ' C 

N'eila «rf-cor.d.,1 prova r.el carri 
p iona 'o To*car.<> oi l f t lan ' i . vit to 
ria in \oIat.i ni Stefano B^mf 
r.ut: 

Il if .(X.«V te i la « (•rfmij.tcti^ 
n: » *ia .rr.no>.'o il *i*> for 'e 
spr-.r.t 

La <-"»Tcr.u'a m e d u oraria l . i ' 'a 
rt-j-. 'trare. il c;:rr_i ri: grande n .t 
t .g"..a che r~ « nr.'rappur.To u r t . , 
ii» inr*.» GU»l-.Iicar.n :! \aIort-
d^I s;<i\..r.e •>' <'••» i . ^ e nus , .*«> 
ìi me' .vre riaccordo tutti i « b . j » 
rie-ìla Tosca,-.* Ir.fatti. alU secor*;.» 
prova d*I campionato toscat.o I 
\ a r i Monoucci Fabbn . Borimi. 
Tanon: . Berret:a sono nma'Ti ? .a 
!;--^-stra 

Soìo ne! S.r-iU- nbb:&rr.<f v•.-.;.> 
R«lir.s tcr.tarr dj ..cganciarM al 
gruppetto dei ( u d i t i v i ma Ber.v t 
n u n •- vici cardio stret to 1 d«-.ti 
e non hanno permeila il neon 
puinjrtrr.fr.to Monduori . malgrado 
tu t to , grazie al punteselo conqu: 
s ta to nel!» pr ima prova e balzato 
al coniando tifila classifica cent­
rale Infatti , riopo la para di Dono 
r a n c o la cla-ssjiica e la *cjruer.te-
Monducci inaiti 26. Beri mi p . ?•!. 
Benvenuti p 22, Bei retta p X, 
Tartonl p 13 

l.a giornata calda (finalmente 
un p o ' di sole * » e la prospettiva 
di un percorso impegnat i lo non 
ha impensierito gli oltre sessanta 
corridori che subito si x>no lan­
ciati con foga. 

A Campit i la Marit t ima fuga di 

Benvenuti 
e Luciani 
Bir.i Pctruix.:. Turtor.: Bedm: 
Mer.irnim. Cirle?!. Pan'.Cigii. M.ir 
Ilo. Trfzz: Po.di Mfondure! e Tra i 
ci li -:-uppo rfrtjrisre t i fut'.-i 
t : \ : ,(i,:i)iwi r-.nr<si \ S i r . ^ - i to 
ri<>p<> »i7 ri.'Iorr.» ' r i rli c<irs,i < : 
pro-.-ir.o Berr.er.-J'i. B t i r e - ' a Di 
m-^r.i. sfolliti d.i Spinelli e Pr 
truci i M.< s : tr-*t'<« di un fu<x-i> 
di r>'2'"« l*l'J ('insisti me la t ' in­
di Inixict-n'i. Fn.nsion: Soldi . I J I 
c.ar.i e R»r.\«ri'(»i che verranno 
ripresi dopo ili chi iome'r i di 
corsa \ 20 ch. lor re :n d«! tr<» 
jniarao. ir. test» - ; j , 1 corv,» s1 -.K, 
*«r.o Benvenuti. Mar.w. Tr-^nii 
Tazzi. I.u-iar.i. "-alu'i.-.i e Fr.in 
pioni Q'jesT ul»:mo e»t ,*r.i <nl!.i 
salila di .Sa.ssotta I v i i o r n d o r i 
riuscintr.no a rrutr.'en- rt il loro 
v a n t a r s i " 

U. conclusn.r.e delia corsa trm 
fra wloci i t i i RenveruM n-.eva la 
rr.fTil.ii v i Tu rn i e Li.» la!.. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D'ARRIVO 
1. STEFANO BENVENUTI I C S . 

Gambacciani», km. ITO in o re 
4 20'. media di .» 240. 2 Trinci 
Giuseppi ( Monsummanese » * t : 
3 Luciani Ma&simo (Magniflex» 
s i ; t Saiu .m, Antonio tFormi-
chi e Ciurli» v i , :-> Bartorelli 
Pierluigi (Monsummanese» s. t . 
6 Tozzi Alberto (Ciclistica Sk-<te-
sei \ t . , 7 Monduect Alessandro 
• f imo t Casellma» a I ' . 8. Vigno 
lini I .ons »P.M Bottevone» VT ; 
9 Menechini Rob t r io iPrate>c) 
A ITO". 10 Luridi Alfredo (Sam 
montana» ->t. 

discussioni sullo spettacolo o-
spitato dal palcoscenico del 
Sant'Elena e sulla partigiane 
na del signor Motta. Noi, in 
vece, e proprio (mesto che 
dobbiamo rapidamente raccon 
larvi. E ' la storia di un vero 
e proprio impietoso scontro 
che può risolvere tutto fra di­
sperati, che gli ultimi risul­
tati — piti ancora delle ulti­
missime bellicose intenzioni - -
annunciano in precarie con 
dizioni di salute. Segato chic 
de ai suoi una specie di mi­
racolo. Lucchi — sostenuto da 
migliaia di aficionado}, pisani 
giunti fin qui con treni spe 
ciah e numerose colonne di 
pullman e di autoveicoli — si 
limita a chiedeie la vittoria. 

Il Pisa chiude i conti ou 
gì. menti e il Venezia dispoi 
rà di altri novanta minuti 
prima di concludete questa 
sua mediocie e tribolata sta 
gione. fatta anche di begli» 
tra i suoi incostanti e dilet 
tantistici dirigenti, ma già siti 
seni consultando la classifica 
della penultima giornata 
squadre e tilosi delle due 
sponde sunno in quanti e de 
cisiw piedi d'acqua di trova 
no Dicevamo degli ultimi ti 
siiltati Ebbene. ì neroverdi 
non andavano in gol da 7 pai • 
tite e passa Nel medesimo 
periodo ì loro odierni rivali 
hanno invece incamerato sol 
tanto la meta dei 14 punti a 
dtsoosizione, dilapidando buo 
na parte del ricco gruzzolo ai 
cumulato in precedenza e mo­
strando un logorio nei imi 
scoli e nelle idee che è const -
guenza inevitabile per chi pre­
tende di andar lontano in un 
campionato lungo ed este 
nuante come quello della serie 
B con pochi e scarsamente 
collaudati pezzi di ncatnbio 

Prospettive poco lusinghie 
re pei ambedue, quindi, ma 
oggi bisogna dar fondo alle 
energie senza pensarci sopra 
Biitte ravvio il Venezia ed e 
suo il primo spregiudicato as 
salto: Dori lancia Bellinazzi 
che impegna severamente An­
nibale. Insistono generosamen 
te sullo slancio i neroverdi »• 
i toscani cercano di beccarli 
in contropiede con manovre 
meno frementi ma più ragio 
nate Per un po' il cliché e 
questo, ma non succede nulla 
di importante, perchè l'attac­
co veneto difetta come seni 
pre nelle conclusioni. L'arbi 
tro chiude subito gli occhi su 
un Tallo ai danni di Piaceri 
in area, poi infilerà altre «di­
sattenzioni» tutte dannose per 
1 toscani. 

Neri e Gonfiantmi sono «li­
beri » e capitani degli opposti 
schieramenti: Federici lo stop 
per pisano, mentre Grossi 
fronteggia Mascalaito e Nan­
ni opera su Piaceri. Beretta. 
Spagni, Guglielmoni. Joan, Ba 
rontini si contendono il go 
verno del centrocampo, dove 
il pai armonico lavoro dei ne 
razzurri ha spesso la meglio. 

Al 21' si sgancia Nanni: An­
nibale gli ribatte il tiro. Al 
28". su corner per il Pisa, si 
ritrova il solo Mascalaito a 
destreggiarsi in area fra un 
nugolo di avversari: ha abil 
mente la meglio e costringe 
Bubacco a deviare in angolo 
con la punta delle dita. Ri 
sponde il Venezia e su puni­
zione dal limite l'infaticabile 
e ammirevole Neri manda IH 
palla a sfiorare la traversa 
Poi. al 32'. Annibale ruba con 
una temeraria uscita la palla 
a Manfredini felicemente ser­
vito da Bertogna. Al 39' Spa 
uni conclude una furiosa mi 
schia davanti ad Annibale sp^ 
rande» alto. 

Dopo il riposo scatta mio 
vamente il Venezia: fuga e 
cross di Nanni e uscita alta 
di Annibale su Don. ma '.i 
Pisa sembra las( iar intende­
re di u i l t r spendere le prò 
prie cartucce con minor pni 
denza II match ora e tern 
tonalmen?» piti equilibrato 
Al se>to Bubac((» sj tuffa fra 
ì piedi di Joan. al 9' Manie­
rimi sfrutta uno scambio fr.t 
Berumr.a e Grossi per manda 
re la palla a sfiorare l'incro 
( io dei pali, al 18' ancor.i 
.T<-an viene rudemente ferma 
to in area, poi tocca a Mas 
s a n arrestare con un velocis­
simo ricupero Dori scalpitai! 
te in contropiede Al 22', im 
prowiso, ;I gol veneziano: tra 
versone di Manfredmi. n m 
palio su Don. sfera a Spagni 
che m^tte in rete 

Ade-so il Pisa deve rompe­
re definiti*amentc gli indugi 
e lo fa favorito dal ripiega 
mento dei neroverdi. pero non 
trova varchi per passare. L'or­
gasmo. la fretta, il nervosi­
smo aggrediscono le sue file. 
Bolide dello stopper Federi­
ci, al 36', sibilante a un pal­
mo dal montante. < mani » di 
Spagni al limite al 40* con pu 
nizione sprecata da Massari 
ed inutile assalto finale dei ne 
razzurri. Ma pochi minuti do­
po le radioline scateneranno 
il loro entusiasmo 

Giordano Marzola 
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